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PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO 

A.s. 20__/20__
	Cognome e nome dello studente
	
	Ore di sostegno 
	    

	
	
	
	

	Classe
	      
	Sezione
	         
	
	Area di intervento privilegiata

	
	
	
	
	
	AD01 - Area logico-matematica 
	   

	Programmazione
	
	AD02 - Area linguistico - espressiva 
	   

	
	Obiettivi minimi

	
	AD03 - Area tecnico-pratica
	   

	
	differenziata 

	
	AD04 - Area psico-motoria
	


	Quadro orario (in grassetto indicare le ore di compresenza).

Ogni variazione al medesimo sarà concordata con il Consiglio di Classe e motivata da bisogni o risorse emergenti previa condivisione con i componenti del GLHO.

	
	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì
	Sabato

	1
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	

	Tempo scuola 
	
	Servizio di trasporto

	Dello studente
	 ore/sett.
	
	ne usufruisce
	 si
	no

	della classe
	 ore/sett.
	
	
	
	

	unità oraria (minuti)
	 
	
	Servizio di assistenza

	
	
	
	 Specialistica sanitaria
	si
	 no

	
	
	
	Educativa scolastica
	si
	 no


CURRICULUM SCOLASTICO
	ORDINE DI SCUOLA
	FREQUENZA SCOLASTICA

(regolare, non regolare, orario scolastico curricolare)
	PERMANENZA/RIPETENZA
	TIPOLOGIA DI PROGRAMMAZIONI (obiettivi minimi/differenziata)

	Scuola secondaria di 1° grado
	
	
	

	Scuola secondaria di 2° grado
	   
	     
	   


SINTESI DESUNTA DALLA DIAGNOSI FUNZIONALE E DALL’OSSERVAZIONE

	FUNZIONI  E STRUTTURE CORPOREE

	N.B. utilizzare i livelli 0/1/2/3/4

AREA COGNITIVA

	
	 è vigile e consapevole?      
	

	
	 integra in modo costruttivo le varie funzioni mentali?        
	

	
	 utilizza funzioni mentali relative alle componenti  ideatorie della mente? 

(ritmo, forma, controllo, contenuto del pensiero, urgenza del pensiero, blocco, incoerenza,     manie, circostanzialità, ossessioni, compulsioni)  
	

	
	pensiero alternativo: produce diverse soluzioni valutandone l’efficacia?
	

	
	pensiero strategico: programma strategie decisionali necessarie per raggiungere un obiettivo?
	

	
	pensiero sequenziale: prevede la conseguenza di una decisione?
	

	
	pensiero analogico: confronta una situazione attuale con quella del passato?
	

	
	pensiero causale: attribuisce una causa ad un effetto?
	

	
	acquisisce conoscenze riguardo oggetti, eventi o esperienze?           
	

	
	immagina?
	

	
	riflette?
	

	
	produce ipotesi?
	

	
	usa  segni e simboli legati al linguaggio?
	

	
	usa segni e simboli legati ai processi matematici? 
	

	
	traduce problemi espressi con parole in procedure aritmetiche complesse?
	

	

	
	mantiene e focalizza l’attenzione su stimoli legati ad un evento?
	

	
	sposta in modo adeguato il focus dell’attenzione?
	

	
	distribuisce l’attenzione su più di un argomento?
	

	
	immagazzina e recupera  le informazioni quando necessario?               
	

	
	ricorda messaggi e istruzioni per breve tempo?
	

	
	organizza il materiale in senso spazio-temporale?
	

	
	distingue gli aspetti visivi, verbali e semantici di un ricordo?
	

	
	orienta il proprio pensiero a scopi complessi come:
	

	
	astrarre 
	

	
	organizzare e pianificare
	

	
	gestire il tempo
	

	
	adottare strategie flessibili
	

	
	elaborare consapevolezza di sé e dei propri comportamenti (insight)
	

	
	esprimere giudizi
	

	
	risolvere problemi
	

	

	
	riconosce e coordina le parti del corpo?
	

	
	Usa adeguatamente le dita e i polpastrelli?
	

	
	Usa adeguatamente le mani e le braccia?
	

	
	Deambula?
	

	AREA SENSORIALE-PERCETTIVA

	
	discrimina suoni, forme oppure odori?        
	

	
	emette suoni o parole?      
	

	
	produce suoni linguistici?
	

	ATTIVITÀ E PARTECIPAZIONE
	

	AREA AFFETTIVO RELAZIONALE
	

	
	coordina l’insieme delle funzioni psicosociali necessarie per tessere relazioni interpersonali?
	
	

	
	gestisce in modo funzionale il proprio temperamento per affrontare le situazioni?
	
	

	
	gestisce le proprie emozioni?
	
	

	
	controlla il proprio comportamento?
	
	

	
	interagisce con le persone in un modo contestualmente e socialmente adeguato?
	
	

	
	gestisce e mantiene le relazioni con gli altri?
	
	

	
	crea e mantiene le relazioni specifiche con le figure di riferimento istituzionali?
	
	

	
	crea e mantiene relazioni di parentela, come con i membri della famiglia ristretta, della famiglia allargata?
	
	

	
	Collabora con gli altri?
	
	

	
	si impegna nella vita sociale fuori dalla famiglia, nella comunità, in aree della vita comunitaria, sociale e civile?
	
	

	
	

	
	comprende ciò che gli altri dicono?
	
	

	
	comprende il significato dei gesti o delle immagini?
	
	

	
	usa il linguaggio verbale?
	
	

	
	usa gesti, immagini o disegni per comunicare?
	
	

	
	avvia, mantiene e termina una conversazione, attraverso linguaggio verbale, scritto, dei segni o altre forme di linguaggio?
	
	

	
	utilizza strumenti e tecniche di comunicazione?
	
	

	
	

	
	utilizza gli organi di senso intenzionalmente per sperimentare stimoli? (toccare ed assaggiare le cose)
	
	

	
	imita o mima un gesto, un suono o un simbolo?
	
	

	
	ripete una sequenza di eventi o di simboli?
	
	

	
	comprende concetti di quantità, lunghezza, uguaglianza o diversità?
	
	

	
	legge materiale scritto (incluso il Braille e altri simboli) fluentemente e con accuratezza?
	
	

	
	produce simboli che rappresentano suoni, parole o frasi?
	
	

	
	usa i numeri ed esegue operazioni matematiche semplici e complesse, come usare simboli matematici per l'addizione e la sottrazione e applicare a un problema l'operazione matematica corretta?
	
	

	
	esegue azioni intenzionali elementari o utilizza semplici strumenti (posate, matite, ecc)?
	
	

	
	esegue in modo integrato un insieme di azioni?
	
	

	
	coglie il significato del linguaggio scritto nella lettura ad alta voce o in silenzio?
	
	

	
	usa le parole per esprimere il proprio intento comunicativo?
	
	

	
	scrive in maniera leggibile e usa correttamente la punteggiatura?
	
	

	
	usa parole e frasi per comunicare significati o idee complesse?
	
	

	
	applica i concetti di insieme e di operazione per eseguire calcoli?
	
	

	
	applica procedure algebriche per eseguire calcoli?
	
	

	
	trova soluzioni a problemi o situazioni?
	
	

	AREA DELL’AUTONOMIA
	
	

	
	intraprende un compito singolo? 
	
	

	
	intraprende un compito complesso?
	
	

	
	segue le indicazioni contenute in una routine quotidiana?
	
	

	
	esegue un compito con senso di responsabilità?
	
	

	
	esegue un compito in situazione di pericolo?
	
	

	
	esegue un compito in situazione di stress?
	
	

	
	sa cambiare posizione corporea da seduta ad eretta?
	
	

	
	sa lavarsi utilizzando metodi di pulizia adeguati?
	
	

	
	usa i servizi igienici in modo adeguato?
	
	

	
	esegue in modo coordinato i compiti del mettersi e togliersi gli indumenti?
	
	

	
	esegue in modo coordinato i compiti dell’alimentarsi?
	
	

	
	si prende cura della propria salute?
	
	

	
	sa badare alla propria sicurezza?
	
	

	
	partecipa alle attività casalinghe?
	
	

	
	Interagisce con le persone in modo contestualmente e socialmente adeguato
	
	

	
	Mantiene e gestisce le interazioni con gli altri, in un modo contestualmente e socialmente adeguato (regolare le emozioni e gli impulsi, controlla l’aggressione verbale e fisica)
	
	

	
	E’ in grado di avere contatti e legami con estranei per scopi specifici (come quando si chiedono informazioni o indicazioni o si effettua un acquisto)
	
	

	
	Sa creare e mantenere delle relazioni specifiche in contesti formali (con insegnanti, figure di riferimento, educatori, personale scolastico)
	
	

	
	Entra in relazione con gli altri (come relazioni casuali con persone che vivono nella stessa comunità : studenti, amici, compagni di scuola…)
	
	

	
	Partecipa alla vita prescolastica e alle attività connesse come gite, escursioni, uscite didattiche, assemblee di Istituto. 
	
	

	
	Esegue le attività di mantenimento della partecipazione alla scuola e alle attività scolastiche come frequentare le lezioni, interagire in modo appropriato con i coetanei e gli  insegnanti, adempiere ai doveri e soddisfare le necessità connesse al fatto di essere uno studente.
	    
	

	ORDINE DEL FRAMEWORK
	

	
	SÌ
	NO
	SOLO CON L’ADULTO DI RIFERIMENTO
	

	tiene in ordine il proprio ambiente di lavoro
	
	
	
	

	ha cura dei materiali altrui
	
	
	
	

	utilizza gli strumenti di lavoro in modo funzionale agli scopi
	
	
	
	

	utilizza gli strumenti di lavoro in modo funzionale ai tempi a disposizione 
	
	
	
	

	completa le consegne assegnate
	
	
	
	

	utilizza procedure personali per eseguire un lavoro
	
	
	
	


	FATTORI CONTESTUALI AMBIENTALI

	PRODOTTI E TECNOLOGIA

	
	Ha bisogno che siano disponibili farmaci?
	  

	RELAZIONI E SOSTEGNO SOCIALE

	
	Dispone del supporto della famiglia ristretta?
	

	
	Dispone del supporto della famiglia allargata?
	

	
	Dispone del sostegno degli amici?
	

	
	Dispone del sostegno di persone in posizioni di autorità?
	

	
	Dispone di persone che forniscono aiuto o assistenza?
	

	ATTEGGIAMENTI

	
	Gli atteggiamenti individuali dei componenti della famiglia ristretta sono positivi?
	

	
	Gli atteggiamenti individuali dei componenti della famiglia allargata sono positivi?
	

	
	Gli atteggiamenti individuali degli amici sono positivi?
	

	
	Gli atteggiamenti individuali di persone in posizioni di autorità sono positivi?
	

	
	Gli atteggiamenti individuali di persone che forniscono aiuto o assistenza sono positivi?
	

	
	
	

	AUTONOMIE SOCIALI                                                                    

	Utilizzo dei mezzi pubblici
	SI
	NO
	SOLO CON L'ADULTO DI RIFERIMENTO

	individua la fermata e il mezzo da prendere
	
	
	

	sa fare i biglietti
	
	
	

	rispetta le regole
	
	
	

	Utilizzo dei servizi
	SI
	NO
	SOLO CON L'ADULTO DI RIFERIMENTO

	è in grado di fare spesa in un negozio 
	
	
	

	è in grado di utilizzare i più comuni servizi postali
	
	
	

	distingue tra insegne dei negozi
	
	
	

	Uso del denaro 
	SÌ
	NO
	SOLO CON L’ADULTO DI RIFERIMENTO
	
	

	conosce il valore associato alle monete e alle banconote
	
	
	
	
	

	porta a termine piccoli acquisti
	
	
	
	
	

	controlla il resto di un acquisto
	
	
	
	
	

	Lettura dell’orologio
	SÌ
	NO
	SOLO CON L’ADULTO DI RIFERIMENTO
	
	

	legge l’ora da un orologio analogico
	
	
	

	legge l’ora da un orologio digitale
	
	
	

	comprende il significato di durata di un intervallo di tempo
	
	
	

	Uso del telefono
	SÌ
	NO
	SOLO CON L’ADULTO DI RIFERIMENTO

	compone autonomamente un numero
	
	
	 

	risponde autonomamente al telefono
	
	
	 


	Diagnosi clinica

	

	Dati anamnestici  (informazioni generali sullo studente)

	

	Situazione scolastica precedente (rispetto all'anno in corso) ed attuale 



	

	Osservazioni degli insegnanti relative allo studente (sintesi delle principali caratteristiche e funzionalità dello studente che ne diano un ritratto immediato)

	


	PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO




DIAGNOSI FUNZIONALE DETTAGLIATA (riportare i dati della diagnosi)

	Cognitiva
· Livello di sviluppo raggiunto

· Capacità di integrazione delle competenze
	

	Affettivo-relazionale
· Livello di autostima

· Rapporto con gli altri
	

	Linguistica
· Comprensione

· Produzione

· Altri linguaggi
	

	Sensoriale
· Vista:  tipo di deficit

· Udito: tipo di deficit

· Tatto: tipo di deficit
	

	Motorio-prassica
· Motricità globale

· Motricità fine


	

	Neuropsicologica
· Memoria

· Attenzione

· Organizzazione spazio-temporale
	

	Dell’autonomia
· Personale

· Sociale
	


	PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO




INTERVENTO DI SOSTEGNO

(Le attività di sostegno: obiettivi educativo-didattici generali, obiettivi specifici di apprendimento, metodologie, strumenti, spazi, risorse umane di supporto, verifica e valutazione)

OBIETTIVI EDUCATIVO-DIDATTICI GENERALI

OBIETTIVI EDUCATIVO-DIDATTICI SPECIFICI   (PROGRAMMAZIONE)
(vengono allegate le programmazioni per AREA nel caso dei P.E.I. differenziati - obiettivi specifici di apprendimento-oppure si rimanda alle programmazioni per Obiettivi Minimi delle singole discipline per i P.E.I. con Obiettivi Minimi)

	METODOLOGIE

	□ Lezione frontale
□ Lezione frontale individualizzata
□ Lezione dialogica
□ Modelling
□ Passi istruzionali
□ Tecniche di metacognizione
□ Tecniche di rinforzo
□ Riduzione del rinforzo
□  Altro...
	□ Adattamento del testo
□ Semplificazione del testo
□ Lavoro a coppie / di gruppo
□ Schematizzazioni e concettualizzazioni (mappe)
□ Tutoring
□ Problem solving
□ Apprendimento cooperativo
□ Progetti integrati
□  Altro...

	STRUMENTI
	SPAZI

	□ Fotocopie
□ Materiale iconografico
□  Video
□ Adattamenti libri di testo
□  Audio
□ Dispense
□ Materiali sensoriali
□ Libro di testo
□  Software  di video – scrittura
□  Altro.....
	□  Aula (di classe)
□ Aula per le attività integrative individualizzate
□ Laboratorio di informatica
□ Laboratorio di lingue
□ Mediateca
□  Palestra
□ Biblioteca
□ Laboratori e strutture esterni
□  Altro...


RISORSE UMANE DI SUPPORTO
Insegnanti curriculari

Insegnanti di sostegno

Assistente educativo (eventuale)

Famiglia

ASL di riferimento

Altro…

VERIFICA E VALUTAZIONE
Verifiche
Le verifiche saranno personalizzate tenendo conto delle abilità dello studente; verranno concordate tra gli insegnanti curriculari e gli insegnanti di sostegno. Saranno adeguate al conseguimento degli obiettivi stabiliti nella programmazione.
VALUTAZIONE

Aspetti da favorire durante la valutazione:
• Selezionare le competenze fondamentali tralasciando gli aspetti marginali di ogni disciplina.
• Valutare sempre il rapporto tra risultato e sforzo richiesto.
• Accontentarsi dei risultati parziali confidando in un apprendimento per accumulazione nel tempo, anche verso la fine di un ciclo.
• Nel commento ad un’interrogazione, identificare gli aspetti positivi prima di quelli negativi, dimostrandosi ottimisti quanto alle possibilità di recupero alla fine del modulo di apprendimento o del percorso scolastico.
• Valutare in modo costruttivo, separando l’errore dal contenuto, anche visivamente, segnare in modo diverso gli errori effettivamente legati all’oggetto della verifica da quelli di tipo strumentale.
• Permettere allo studente di ripetere la stessa verifica quando sente di avere superato gli ostacoli iniziali o comunque dargli atto che li ha superati.
• Consentire l’utilizzo delle misure compensative e dispensative previste nel PEI.
Valutazione della Programmazione Curricolare ( conduce al diploma con valore legale) 
Programmazione che segue gli obiettivi educativi e didattici della classe, indicati dal C.d.C. e dai docenti curricolari. 

Nel PEI curricolare, gli obiettivi indicati dagli insegnanti di materia sono uguali a quelli del gruppo classe. 
Valutazione della Programmazione Semplificata (conduce al diploma con valore legale) 
Programmazione riconducibile agli obiettivi minimi previsti dai programmi ministeriali, o comunque ad essi globalmente corrispondenti (art. 12 e 13 comma 3 dell’O.M. n.90 del 21/5/2001). 
Per gli studenti che seguono obiettivi riconducibili ai programmi ministeriali è possibile prevedere: 
1. Un programma minimo, con la ricerca dei contenuti essenziali delle discipline; 

2. Un programma equipollente con la riduzione parziale e/o sostituzione dei contenuti, ricercando la medesima valenza formativa (art. 318 del D.L.vo 297/1994).
Per la programmazione riconducibile agli obiettivi minimi il voto massimo attribuibile ad una performance ben fatta non può essere superiore al voto 7.
	GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVE SCRITTE, PRATICHE ED ORALI PER ALLIEVI  DVA PER IL CONSEGUIMENTO DELLE COMPETENZE CURRICOLARI E MINIME (Obiettivi minimi)


	VOTO
	GIUDIZIO

	2
	NEGATIVO
	Lo studente non possiede alcuna conoscenza degli argomenti trattati            e non può pertanto risolvere le prove.

	3-4
	GRAVEMENTE INSUFFICIENTE
	Lo studente possiede una scarsa conoscenza di base degli argomenti                trattati, non risolve in maniera corretta le prove e dimostra di non riuscire ad interpretare gli elementi oggetto di studio.

	5
	INSUFFICIENTE
	Lo studente possiede una superficiale conoscenza di base degli argomenti trattati. Non sempre risolve le prove proposte in modo corretto.

	6
	SUFFICIENTE
	Lo studente possiede una sufficiente conoscenza di base degli argomenti trattati. Comprende la terminologia tecnica di settore ma manifesta incertezza nell’uso della stessa. Risolve le prove proposte in modo abbastanza corretto, anche se a volte in maniera non del tutto autonoma.

	7
	DISCRETO
	Lo studente possiede una discreta conoscenza di base degli argomenti trattati. Comprende in maniera consona la terminologia tecnica di settore. Risolve correttamente le prove proposte.

	8
	BUONO
	Lo studente possiede una buona conoscenza di base degli argomenti trattati. Comprende la terminologia tecnica di settore. Risolve le prove proposte in modo corretto.

	9-10
	OTTIMO
	Lo studente possiede una totale conoscenza di base degli argomenti trattati. Usa con competenza la terminologia tecnica di settore. Risolve le prove proposte in modo corretto.


Valutazione della Programmazione Differenziata (conduce all’attestato delle competenze)
La Programmazione Differenziata, in vista di obiettivi didattici formativi non riconducibile ai programmi
 ministeriali, prevede che ciascun docente debba indicare quali contenuti possono essere svolti dall’alunno cioè
 ritenuti adeguati alla sue capacità. In riferimento all’entità della patologia, il C.d.C, a seconda dei casi, ha la
 possibilità di proporre attività integrative / alternative come teatro, sport, attività manuali, gioco, stage o altro,
 in sostituzione di alcune discipline.

Per la Programmazione Differenziata gli alunni vengono valutati con voti che sono relativi unicamente al PEI.
 Tali voti hanno valore legale solo ai fini della prosecuzione degli studi cioè all’ammissione alla classe successiva.
 Per gli studenti che seguono un Piano Educativo Individualizzato differenziato, ai voti riportati nello scrutinio
 finale e ai punteggi assegnati in seguito agli esami si aggiunge, nelle certificazioni rilasciate, l’indicazione che la
 votazione è riferita al PEI e non ai programmi ministeriali (comma 6 art. 15 O.M. 90 del 21/5/2001).
	GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVE SCRITTE, PRATICHE ED ORALI PER ALLIEVI  DVA PER IL CONSEGUIMENTO DELLE COMPETENZE DIFFERENZIATE


	VOTO
	GIUDIZIO

	4
	·  Non ha svolto la consegna

·  Si è mostrato svogliato e insofferente

· Non ha dimostrato alcun impegno o volontà a parteci pare al dialogo
 educativo

	5
	· Ha svolto la consegna guidato dall’insegnante ma non ha partecipato
 attivamente e costantemente

· Non ha portato a termine la consegna in autonomia

· Ha dimostrato un' attenzione parziale e/o discontinua

	6
	· Ha portato a termine la consegna guidato dall’insegnante

· Ha partecipato attivamente

· Ha dimostrato un impegno sufficiente

· Ha lavorato in autonomia ed ha risposto in modo corretto al 50% dei quesiti

	7
	· Ha portato a termine la consegna in autonomia

· Ha risposto, in modo corretto, al 70% dei quesiti

	8
	· Ha portato a termine la consegna in autonomia

· Ha risposto, in modo corretto, al 80% dei quesiti

	9
	· Ha portato a termine la consegna in autonomia

· Ha risposto, in modo corretto, al 90% dei quesiti

	10
	· Ha portato a termine la consegna in autonomia

· Ha risposto, in modo corretto, al 100% dei quesiti

· Ha dimostrato particolare attenzione nella cura della forma, della
 calligrafia e dell'ordine.


La valutazione dovrà tener conto della volontà, dei miglioramenti e dei progressi dello studente nelle varie discipline. Va, altresì, valutato il livello di autonomia raggiunto dallo stesso. Se l'alunno non raggiunge gli obiettivi minimi prefissati , bisogna adeguare la programmazione alle sue capacità e pertanto
 la proposta di voto di fine anno non può essere inferiore al 6.

Verifiche e modifiche al Piano Educativo Individualizzato
Il presente PEI potrà subire modifiche, durante l’anno scolastico, in un qualunque momento se ne ravvisi la necessità, a seguito del monitoraggio continuo degli obiettivi raggiunti e delle modalità attuate, esse potranno riguardare gli obiettivi didattici e/o quelli educativi. La verifica dei risultati raggiunti e della congruenza delle scelte effettuate si realizzeranno in via ordinaria e in coincidenza con le verifiche periodiche della classe.
N.B. Le programmazioni disciplinari e per aree relative al presente PEI devono essere coerenti con il curricolo di Istituto.
	REDATTORI DEL P.E.I. E RELATIVA PROGRAMMAZIONE DIDATTICO - EDUCATIVA

	I componenti il GLHO ed il consiglio di classe sottoscrivono il presente Progetto Educativo Individualizzato e la relativa Programmazione Didattico – Educativa e si assumono gli impegni relativi alle competenze specifiche del ruolo di appartenenza e la valutazione del percorso di verifica.

	Qualifica (*)
	Nome e Cognome
	Firma



	Dirigente scolastico
	
	

	Psicologo/Neuropsichiatra
	
	

	Docente di sostegno
	
	

	Madre dello studente
	
	

	Padre dello studente
	
	

	Docente di…../ Coordinatore di classe
	
	

	Docente di 
	
	

	Docente  di
	
	

	Docente di 
	
	

	Docente di
	
	

	Docente di 
	
	

	Docente di 
	
	

	Docente di 
	
	

	Docente di 
	
	

	Assistente/Educatore
	
	

	Altro
	
	

	(*): Dirigente scolastico;  Docente di sostegno; Docente coordinatore di classe; Docente curricolare; Medico specialista; Logopedista; Fisioterapista; Psicomotricista, Psicologo; Pedagogista; Assistente sociale (Servizio Sanitario); Assitente Sociale (Ente Locale); Educatore scolastico; Educatore domiciliare; Madre e padre dello studente; Altre figure

	Luogo
	

	Data
	


Il docente specializzato


Prof./Prof.ssa









           Il Dirigente Scolastico







     Prof.ssa Cristiana Casaburo 
CONSENSO PROGRAMMAZIONE DIFFERENZIATA

Il Consiglio della classe_______indirizzo______________ dell’Istituto riunitosi in data______________, in riferimento all’alunno ______________, sentito il parere degli operatori della ASL,  al fine di assicurare il diritto allo studio ad alunni in situazione di handicap intende adottare una programmazione e valutazione differenziata ai sensi dell’art. 15 dell’O.M. 90/01. La valutazione è finalizzata allo svolgimento del piano educativo individualizzato (PEI) ), in vista di obiettivi didattici formativi non riconducibile ai programmi ministeriali, pertanto tali voti hanno, valore legale solo ai fini della prosecuzione degli studi e non viene conseguito il titolo di studio.

Al fine di rispettare il principio di partecipazione alla famiglia all'integrazione scolastica, il Consiglio di Classe informa la famiglia e chiede di esprimere il proprio parere in merito, ricordando che in caso di inespresso dissenso la modalità proposta si intende accettata.

Il sottoscritto __________ genitore/tutore dell’alunno ____________ dichiara di accettare la decisione del competente organo collegiale sulla valutazione e la programmazione didattica per il figlio, e quindi richiedono una programmazione e valutazione differenziata (ai sensi dell’art. 15 dell’O.M. n° 90/01).

Orvieto ______________ 



Firma______________________________

�	 Programmazione Curriculare, o comunque globalmente riconducibile alla programmazione del corso di studi. 


�	 Questo tipo di programmazione consente la frequenza alla classe successiva. Al termine del percorso viene rilasciato un attestato delle competenze.


�	 I codici ICF richiedono l’uso di uno o più qualificatori 
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